


















Anno. XV. 
ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, ceccettuate 
Je domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 


Col 1° citobre è aperto l’ab- 
ponamento a tutto l’anno in 
corso col prezzo di L. 8. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
n regola coll’Amministrazione. 












DELLA COSCIENZA D'UNA POLITICA NAZIONALE 


Noi abbiamo trattato altre volte questo sog- 
getto nel giornale ed anche in apposita me- 
moria stampata negli atti del R. Istituto Ve- 
neto, Ma ci sono certi soggetti, sui quali è ne- 
cessario tornarci di frequente, soprattutto quando, 
o per mancanza di una seria direzione della 
nostra pol:tica, 0° perchè molti vivono delle an- 
tiche tradizioni e non considerano il nuovo stato 
dell’Italia, o dànno maggiore importanza agl'in- 
cidenti variabili, che non alle costanti, che for- 
mano la legge storica di un dato tempo, e per 
noi specialmente devono farci valutare il miglior 
modo di raggiungere gli scopi nazionali, l'opinione 
pubblica o non sì è ancora formata su tale sog- 
getto, 0 divaga nelle regioni della fantasia, o si 
lascia condurre a fare gli altrui piuttosto che 1 
nostri interessi. ' 

Insomma, sebbene da qualche tempo si discuta 
vivamente della politica estera e da ultimo fa- 
cessero su ciò delle vive polemiche anche i due 
giornali di Sinistra il Diritto colle misteriose 
sue lettere e la ‘Riforma, che questa volta fu 
dalla parte migliore, siamo ancora ben lontani 
dall'avere saputo dare alla politica nazionale un 
indirizzo costante, al quale tutta la Nazione coo- 
eri, quali si sieno le accidentalità del momento. 
iò significa, che la. coscienza d'una politica na- 
zionale in Italia' non si è ancora formata. 

Ma ciò significa altres, che urge di contri- 
buire colla stampa a formare delle idee chiare 
nel pubbl:co sulla politica nazionale, cavando fuori 
la discussione dalla solita polemica partigiana e 
da quell'indeterminatezza, che suole sostituire 
delle frasi ad un concetto chiaro di quello che 
si vuole e che si dovrebbe volerè ed operare per 
il bene della Nazione, 

Ci si viene a chiedere sovente, se noi, siamo 
colla Francia, o coll'Austria, e !a Germania, se 
coll'Inghilterra, o colla Russia. È 

A questo si può rispondere con quello ‘che 
noi abbiamo fatto già dal 1859 in qua, mo- 
strando come siamo stati successivamente colla 
Francia, coll’Inghilterra, colla Germania ed anche 
coll’Austria e colla Russia, quando gli scopi no- 
stri sì potevano combinare cogli altrui. 

Si tratta adunque di ben determinare i nostri 
scopi, e di esporli anche francamente, perchè non 
abbiamo nulla d’insidioso da nascondere, nulla 
che non si possa combinare cogli scopi onesti 
degli altri, eh a 

Prima di tutto noi, che abbiamo dato la. più 
























































esprime lo scopo di voler essere uniti par essere 
liberi e civili, e possedere quindi tutti gli stru- 
inenti d'una comune civiltà, che non sono sol- 
tanto l'origine, od ‘ patria 
geograficamente. delimitata, ma anche una _lin- 
gua, ed una letteratura. quale, mezzo, di pro- 
gresso continuato; noi non dobbiamo rinunciare 
mai, nè per noi medesimi, nè per altri, al prin- 
cipio del diritto nazionale comune a tutti i 
Popoli, ° n ” 
Noi vogliamo la libertà e la civiltà per tatti, 
anche come una guarentigia della. civiltà e Ji- 
| bertà nostre'a della pace generale e della gara 
dle fra le Nazioni diverse, gara utilissima .a 
utte.. 2 Lot t Ud ' 
_ Non .spingiamo. però.l’attuazione di questo di- 
ritto fino a pretendere, che tutti.i confini politici 
degli Stati sieno. materialmente, portati fino. lad- 
dove ci sono quelli delie lingue.; i quali, anche 
senza le conquiste materiali, sono. per sè stessi 
motabili in ragione della: maggiore attività e 
civiltà dei singoli Popoli ‘rispetto ai loro: vicini, 
Questa sarebbe una, contraddizione al, principio 
Stesso. per Gùi, vogl distinte è. libere le ‘na- 
tionalità, cioè per. dare ad ,esse. tutto. intero if 
carattere speciale, delle ‘loro .civiltà 6 renderle 
iù intense € progressive, LA : 
Sopra ogni. patria ci furono. talora per così 
dire dello isole di nazionalità diverse; e noi non 
Vorremmo, di certo rinunziare. a, quei pochi.o 
9 Greci, o Albanesi, 0 Francesi, 0 Germanici, 0 
Slavi, che si assisero nel nostro paese, Così presso 
Ì confini delle diverse nazionalità ci sono terri- 
torii con popolazioni mista .e..di »stirpi diverse, 
che non si potrebbero ‘ nettamente spartire, e 
che noi chiamammo già gli anelli delle Nazioni; 
fatti per congiungerle,. invece. che per separarle; 
Che questi anelli. esistano è. utile. ‘a tutto; poi- 
; chè dessi servono ad impedire. gli. urti, a tintte 


































vera espressione a quella parola nazionalità,.che, 


-il soggiorno in' una. patria 





| di tattele piccole nazionalità, che 
i cima per. espandersi appunto colla liba 


| vili tendono, se non ‘ad ‘assoggettare 














funasti, fra le Nazioni vicine, che non hanno 
ragione di combattersi e possono vivere da ami- 
che tra loro. Di più è sopra questi territorii 
dove può e deve manifestarsi quella gara di una 
maggiore civiltà in cui giova, che le Nazioni di- 
verse si trovino tra loro. La Nazione più civile 
e più operosa potrà così fare delle pacifiche con- 
quiste senza violenza di sorte alcuna ; e queste 
saranno le più legittime, perchè chiunque non 
vuole subirle non ha che da superare in civiltà 
gli altri. Se una di esse è più arretrata può così 
meglio imparare dalla sua vicina; come se una 
altra si trova sulla via della decadenza può es- 


- sere dalla maggiore attività della vicina stimo. 


lata a ringiovanirsi ed a rieducarsi meditata- 
mente ad un nuovo periodo di civiltà. 

Nè intendiamo, che dove ci sono delle piccole 
nazionalità, vincolate fra loro da un federalismo 
spontaneo, come sarebbero p. e. quelle della 
Confederazione Svizzera, giovi ad alcuno (ed in 
questo caso alla Germania. alla Francia e al- 
l’Italia) il prendersi per sè il tratto popolato 
dalle stirpi della propria lingua. Giova anzi, che 
ci sieno di queste libere Confederazioni, dove le 
diverse Nazioni si toccano e si compenetrano 
tra di loro ; poichè esse dimostrano col fatto il 
vantaggio, che anche le grandi Nazioni ritrag- 
gono dal vivere in pace fra loro, quasi compo- 
nessero una tacita ‘Confederazione nel comune 
incivilimento. Nè di certo noi vorremmo vedere 
soppresse le nazionalità scandinave, che dovreb- 
bero piuttosto confederarsi tra loro; nè che la 
Francia si prendesse il Belgio ‘e la Germania 
l'Olanda per ragione di certe affinità nazionali 
che vantano. { 7 

Quali poi, che si fossero le ragioni di alcune 


rettificazioni di confine, per vantaggio, comune, 


come realmente ci sono, noi vorremmo piuttosto 
vedere che le diverse nazionalità di cui è com- 
posto l'Impero della ‘grande valle del’ Danubio, 
trovassero modo di spontaneamente confederarsi 
tra loro mediante la libertà, che non lottare 
per opprimersi le une le altre. 

Awmetteremmo anche, se fosse possibile, che 
altre delle nazionalità danubiane entrassero spon- 
taneamente in una simile già vastissima Confe- 
derazione, purchè non ci fosse violenza da nes- 
suna parte; ma troveremo più naturale ed 
anche più utile dal nostro punto di vista, che 
le stirpi emancipate, o da emanciparsi dal ‘giogò 
ottomano, sapessero confederarsi liberamente tra 
loro ed acquistare così il vero carattere di na- 
zionalità, col progressivo loro inevilimento, 

E questo anzi dovrebbe essere il punto car- 
dinale della nostra politica orientale; poichè, 
non aspirando hoi a conquiste, ed anzi non volendo 
farne, non possiamò ‘desiderare che altri le fac- 
cia a danno. delle libere nazionalità colla vio- 
lenza, perpetuando poi ‘nel medesimo proprio 
Stato quel militarismo coibente, che resta una 


‘ minaccia per tutte le libere nazionalità, la no- 


stra compresa, che sarebbo sempre costretta a 


guardarsi dai vicini, i quali avrebbero le forze della; 


‘ barbarie altrui da gettare contro l'altrui civiltà; 


come -fece la Russia, che adoperò in Europa; 
anche le sue orde asiatiche, le quali, per essere 


‘ troppo suddite, sono anche. tiranne e tolgono 


all'Impero del Nord di partecipare largamente 
alla civiltà dell'Europa, che ha così tuttora i 


* barbari alle porte. 


-.Noi crediamo,. che l'Italia debba così adope- 
rarsi, alla. libertà soprattutto del Mediterraneo 
ed’ alle ‘libere espansioni sulle sne costé di 
tutte le Nazioni civili, senza conquiste e senza 
violenze. i 


E ciò. perchè l'Italia, posta com'è in mezzo al 
Mediterraneo e di fronte alle altre potenti na- 
zionalità, deve avere come una condizione di 
vita per sò medesima queste libere espansioni 
della nazionalità, propria, fatto. t ci 
gressiva e col libero commercio. E 
trovarsi con tutti quelli, che' voglio: 
libere .a vantaggio di. tutti le gran 
traffico mondiale. Sarà quindi’ l° à 













la stessa cosa. Essa poi non’ trasci 
le coste del Mediterraneo, dove ì Po 


tari, a porsi» loro daccarito ed ‘ance 
posto, se, non sanno appropriarsi l’al 
mantenendo integri i° caratteri delle “pi 
atirpi. oe i Vero Gotto 
Questa propaganda, della civiltà è un 
comune a tutte le Nazioni dell'Europa civile; e 
essa diverrà-tanto più attiva ed..efficace quanto 
più si farà liberamente, : e si gioverà anche del 
libero commercio, per ‘attuare. largamente, \il 






«quale anche tra loro,. dovrebbero non. soltanto 







cessare. dalla guerra. delle tariffe dog: 
venirle gradualmente abbassando, fino 
del tutto, se fosse possibile, onde divider 






















«voro @ la produzione fra i diversi Popoli civili, 


collegare più strettamente i loro interessi, e 
farli totti amici e conservatori della pace e pro- 
pagatori della civiltà medesima, 

L'Europa, dacchè l'America pronunciò la sen- 
tenza : L'America è degli Americani — pure ap- 
profittando di tutte le forze vive, che:attrae 
dall'Europa stessa per accrescere la propria po- 
tenza, con ragione ha rivolto -la:sua. attività 
verso l'Oriente, versando su di esso il soprapiù 
del suo vigore invadente. Questa è oramai una 
legge storica, alla quale, consci, o no, obbedia- 
mo tutti; e n'è wria prova tutta la storia del 
sécolo nostro, e più che mai l'urgenza con cui 
da alcuni anni s'impone a tutti la permanente 
quistione orientale. 0%, 

Ma, se da una parte l'Europa vede accrescersi 
l'America fino a diventarle seria rivale, non può 
a mero di vedere anche che l’Asia potrebbe 
reagire a: suo danno «colla sempre. crescente 
«estensione dell'Impero russo con elementi ‘asiatici 
@ col disseminarsi sul Globo della uumerosissima 
razza cinese; se le Nazioni civili di cui essa è 
composta, non si trovassero quasi unite fra loro 


in una specie di civiltà federativa, e non si ac-- 


costassero tutte colla pace e col libero com- 
mercio. 

L'Italia, che è venuta l’ultima nella società 
delle grandi Nazioni europee, dopo avere -dato- 
ad esse medesime l'impulso e l'esempio: colle sue 
Repubbliche del Medio Evo, trovandosi com’ è 
sulla via dell'Oriente e nel mezzo del -Mediter- 
raneo, deve averè a ‘parte della sua costante 
politica un tale avvicinamento ‘colla libertà e 
colla gara: della civiltà sopra un terreno: comune 
per le libere espansioni, Essa adunque deve fare. 
prima ‘di tutto questo per sè, poi prendere delle: 
iniziative per tutti gli altri, senza ‘partecipare 
alle altrui ‘contese colle» armi, nonchè fomen- 
tarle. Ed ecco ‘adunque un altro lato” della poli- 
tica di cui deve farsi ‘coscienza. RT 
««Ma hisogna poi, che in una simile politica, 
che non è e non deve essere un: segreto di Stato, 
ma un'idea: pubblicamente 'confessata; non-sia 
lasciata l’azione soltanto al: Governo: nazionale. 
Bisogna che, :ottenuta l’unità nazionale, gl'Ita- 
liani rivolgano di comuné accordo ia. loro atti- 
vità sd ottenere coi mezzi indiretti, ‘che stanno 
in loro potere, gli scopi da questa politica na- 


| zionale: indicati. . 


I progressi economici ed educativi all’interno. 


e quelli diretti alle sopraccennate espansioni con’ 
tutti i mezzi a loro disposizione devono stare: 


loro sémpre: presenti. In «questo l’opera della 
stampa, senza distinzione di. partiti, può e deve 
essere concorde -e costante. Conviene .. insomma, 
che non soltanto la Nazione abbia piena co- 
scienza della ‘politica nazionale, ma che assecondi 
e preceda ‘anche. il proprio Governo; rimettendolo. 
in via ogni volta, che se ne allontani. .. P. V. 
RUI AA EL 

Roma. Gl'incassi che si verificarono ; dal 1 
gennaio 1880. a:tutto lo scorso settembre présso 


le tesoriere del regno ascesero a L. 931 milioni, | 


143,499,41, mentre l’anno, scors0;.; nello. stesso: 
periodo: di tempo, ‘sì ebbe:un-<incasso di -L. 
1,017,005,968,74. Si è avuto dunque quest'anno 
un minore incasso di L, 85,863; 469,33. : : 

I pagamènti effettuati presso le tesoreria: du- 
rante ì ‘primi novs mesi di quest'anno .ammon- 
tano a L. 943,208,884,79, e: nel periodo. corri- 
spondente dello scorso anno: salirond: invece a 
927;950,959,68; cioè a L. 15,248,925,11 di meno, 

=="Sono pervenute ‘al Ministero! delle » finanze 
oltre: quattrécefito. domande: pel ‘concorso,;-:n6l 
medesimo; ai ‘posti’ di vice-segretario, 
renti:-sono per lacgrau parte muniti di 
di-laurea: in':legp@. 3 TA 















egli anni ‘1878: 
orrénte perdèt= 
izio, 006 
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vi rammento che-nell’ultima:adunanz; 
stra a;Montecitorio fu ;-deciso che: 
questione del macinato, sarebbe:stat, 
il partito per ridare ‘41 Sellé 
mando; e credo sapere ché: in! 
fatto. Aggiungete infine che d f 
ansiosamente un discorso del Sella :0 d'alt 










parlamentari, 
— Il Pungolo ha da 
vamente voci di rîmpisti* ministeniali Que 
voci furono generate da dissensi cha serebbero 
insorti fra Cairoli e Depretis a "proposito: della 
politica interna’ non «solo; ma anel 4 
tica estera. Anche i) progetto «di abolizi 
corso forzoso, sarebbe, ®39 i 
causa di dissensi pil, 




















rasa 
Austria. I giornali--parigini 

il conterGuglielmo: Bismarck, 
liere tedesco, in. occasione del? suo. sogg 
Ungheria; chiese in isposa, la. figl 
Andrassy, contessina Irm 





























dodici impiegati di fidanza.i quali ifrequ 
la scuola :di “Dav iu tuidente: 
scrivere pel corso ungherese;icmen 
tutti gli-uditori iuviversitàrii /8 
corso di lingua ‘russa aperto idal::prò: 

— Si prepara al Ministere dèllé” 
striaco: uri -régdlamebtospersia «colonizzazior 
Bosnia ed:Erzegovina»=È stata linviata :u 
colare.dalla Direzione?.delle::fininze, nell 
vineie occupate, tuttivi-fanzioni 
reali-dicquei paesì.. «4 

‘ Questo' regolamento. fissa! le: condizi 
quali lo Stato «darà «del. ‘terreno 
l'epoca del. rimborso.9r:1 
iberi da 









































e«ammipistratore >... n; 
Eraneia,: Leone Gambetta. 
sig:.Domenico:Galati, dica.c! 
aParigi, non. solo ;sarébl 
pubblicano: con - amore: 
roe di.: Digione;.. ma: 




































‘ preparativi: guerreschi del regno di Grecia con- 
invano alacremente, la coscrizione fa il suo corso 
‘egolare, giornalmente accorrono volontari dalle 
ecchie provincie: ottomane. Dai principiati -Da- 
“’nobiani; da Alessandria, da Cipro, da ogni luogo 
va cì. sono forti colonie greche, accorrono gio 
anottirad:'Aiens per arruolarsi nelle filo del- 









‘d'armi ad una fabbrica. dell’ Austria-Un- 


In<Un 









gheria furono ‘acquistati altri cavalli: 
asporto: al Pireo è di già incominciato: 
là il piroscafo Aglaja con 170 cavalli 
‘compra; A quanto mi si dice, sono 
éllissimi cavalli ed il colonnello Ralli 
‘prio’ stato felice‘ néi :suoi acquisti. 

Un' altio segno che. siamo ‘vicini al giorno 
into desiderato: della: riscossa, .si è che il. Comi-. 
eritrale: della: Croce Rossa d’Atene inviò 






















restatò fede ‘alla. notizia, divulgata ad 
t6;‘che ‘le domande di : esenzione dal servizio 
ilitaro ‘ascendano a 20000, come i giornali turco- 
li ‘vorrebbéro: far credere. Ci sono state alcune 
lottiande: d'esenzionie ; ma non. raggiunsero mai e 
0i..mai quella cifra esorbitante. : È 


RBAMA E PROVINCIALE 




























Gdazeta Ufficiale del 
i che S..M., su proposta del 
Ministro dell’interio, ha..nominato uffiziale nel- 
Ordine della .Corona d’Italia. il cavaliere Gio- 
° varini. Rito, ‘Consigliere-Delegato presso la Pre- 
'ettui Udine. Ci congratuliamo coll’egregio 
r pieriquesta ‘onorificenza meritatissima, 
glio direttivo della Scuola d'ar- 
ostie Th una Tanga seduta il Consi. 
direttivo si‘ occupò ieri della revisione dello 
Statuto, e ‘passò quindi “alla nomina del Direttore 
‘nella; ‘persona: del prof: ing: Giovanni  Falcioni. 
Sono:ora ‘alle studio: 1. nuovi :programmi a gli 
‘8 :quanto -prima. verranne pubblicate le di- 
posizioni: per -l’apertur: a: nuove. scuole. 
iccome le. modificazioni: int: 
\Amente-.anetie: coi.:desiderî; espressi dal Con- 
della tà operaia,-così è.sperabile che 
ine Vi ile ‘istituzione::sia, piena-. 






















































; à discussione. 
sigl 

















areggiamo- -completaierite, 
belirò: 232,580, cortispondendo ad 
ir&ppresentante l’entrata.‘ 2 








glio ‘ del’ Circolo ‘Artistico; * 
* delle ‘‘divérse : cariche 
nanimità che la: lettera, 
Gregorio Braida, eletto a Pre- 
all'Assemblea ‘generale ‘dei 
inincia, fosse pubblicata 
Consiglio ‘fu’ mosso a 
le. ‘di ‘grande’ importanza, 
faida fu' dettata da un sen- 
6 dnimare' tutti “i '-s00i:'del 
ome dice nella sua let- 

può essere.iche ‘pre- 
idi.fatto;. ‘come . sarebbe 
‘come: dovrebbe essere:desiderio. 
;. «della «rappresentanza "80-; 
‘trovò ‘opportuno: pub: 
« nella. prossima 




























































































































Zilli dott; .Carlo, me 
dott. ‘Antonio, ‘ingegnere, ri 
‘ Fiancesco,, medico, Pasiano «— fieatti do 





“Grecia, Scrivono da Atene, 14 ottobre: Î I rico, avvocato, Udine — Della Pietra Giov: Batt., 


'esercito.. Il.:governo. ha fatto una forte ordina-. 





rodotte s'accordano; 


io del 22:-corrente,:l'en- - 


:la' quale confrontata colle: passività 


‘ oblatori, .i- quali non è; irtagi 


| per conseguenza: il’ vero 


| sarebbero ‘nella: ra ; 
Supponiamo.che..ogni ‘individuo;:.che; ne:-percepì;;«- 





agrimerisore, Comeglians — Quartaro Pietro, 
farmacista, S. Vito — Mantovani Giov. Batt., 


. tontribuente, -.Bicinicco — Bianchi Francesco, 


licenziato, «Udine .-— ‘Galeazzi Galeazzo; . Consi. 
gliere. Comunale, Latisana — Braida Giuseppe, 
ticenziato, . Talmassons — Bonini Pietro, profes. 
sore, Udine — Bianchi Angelo, Venzone — Pa- 


-van Francesco, licenziato, Udine — Mander dott. 
°. Gabriele, medico, Udine — De Poli Giov. Batt., 


contribuente, Udine — KRizzani Francesco, con- 
tribuente, Udine — Plateo Carlo, contribuente, 


. Fanna — Broili Giuseppe, ‘ingegnere, Udine — 


Bonini Aristide, contribuente, Udine — Vasser- 
înan Carlo, Consigliere Comunale, Aviano — Ninfa 
Priuli Antonio, licenziato, Udine — Innocente 
Pietro, contribuente, Udine — Zaro Giov. Batt., 
miasstro, Polcenigo — Paciani nob. Giuseppe, le- 
gale, Cividale — Sperotto dott. Antonio, laureato, 
Pasiano — Gajotti Paolo, Consigliera Comunale, 
Azzano: — Ludovisi Francesco, contribuente, 
Udine — Sbroiavacca Antonio, Diploma Univer- 
sitario, Pocenia — Cattaneo co. Ricardo, contri- 
buente,. Pordenone — Basso Giuseppe, maestro 
comunale,. Barcis. 
Supplenti. 

D'Este Antonio contribuente — Bassi Giacomo, 
licenziato = Aschieri Luigi, impiegato — Be- 
retta Luigi; contribuente — Della Vedova Giov. 
Batt., maestro — Stefanini Francesco, ingegnere 
— Rubich ‘dott. Antonio, ingegnere — Tolomei 
cav. Ugo, ingegnere —. Locatelli dott. France- 
sto, legale — Della Stua Pio, cedola ginnasiale. 
Tutti di Udine... * 


La Congregazione di carità e i po» 
veri di Udine. -Abbiamo già annunziata la 
pubblicazione dell’opuscolo del sig. F. Biasoni, 
testà uscito col tipi .G. B. Doretti e -Soci, e 
intitolato. Considerazioni sulle Congregazioni 
di: carità în generale e sulla. nostra 1 par- 
ticolare. Lo. scritto del signor Biasoni è racco- 
mandabile a tutti quelli che s’ interessano al- 
l’arduo: problema della pubblica beneficenza e del 
suo migliore ordinamento, e se non tutti con- 
verranno. nei ‘suoi - principi, nè divideranno ì’ 1dea 
da lui. vagheggiata ‘che il meglio anche in 
questo sia di /ornare! all'antico, ‘ripristinando 
la:carità volontaria privata, alla carità pubblica 


ufficiale, amministratà:«da persone benemerite;. 


ma-che ‘non-si possono tutte - pretendere infer- 
vorate dalla più calda  filantropia, tutti però 
dovranno: ammettere la. bontà e la. sincerità 
delle: sue intenzioni. e‘il desiderio del bene che 
anima l'autore” di questo’ scritto, Crediamo poi 


inoltre ché tutti dovranno convenire con lui-ove; 
i.parla. del bilancio della nostra. Congregazione di 


carità,.e del sisteinà invalso 
delle ‘ maggiori: économie. 

:Dal Consuntivo 1879 della.nostra Congregazione 
di'Carità: (non compresi*i legati) risulta una to: 
talità: attiva: di: oc... , 


presso la medesima 


occorse .nell’anto.imedesimo in 
fa risultare: ‘an: civanzo. nella i x 
Cassa di beneficenza di. . . . L. 13,753.89 
mentre. il: civanzo. del 1878 .era di. 


—_—__——- 











180008 cia e ari: cea arie € 888.38 
quello dell'anno : 1877 in ... 1,993.06; 
» » 1876.» ,823.09. 


- 18753 
Ora .il: signor: Biasoni ‘osserva: * : <. 
‘4 rin -Se il'‘vistoso’civanzo ottenuto alla fine 
dell’. anno. »1879, :straordinarianiente maggiore. 


. di “quello. ‘ottentto. ‘negli-‘aliri’ quattro anni 


precedenti, fa.onore alla buona. amministrazione 
dei signori Preposti all'opera pia, ed.al loro spi- 


î rito di previdenza, per eventuali-strettezze av- 
venire, non può essere 'certàmerte applaudito. 


dagli indigenti attuali,‘ è tampoco dagli attuali 
‘supporre 
preferiscario ‘chele’ pressuti' elargizioni servano: 
a-provvedere ;ai presenti: bisogni ‘dei poveri che 
essi. conoscono 6 veggono tuttòziorno, e sono 
‘obbiettivo; delle‘ loro 


d 





premure.?: ; n: e AO: i 
Infatti mi: constà:. chie ‘dalla - Congregazione di 


Carità, amministratrice dell’ asse ‘del. povero ‘in - 
“questo: comune,: vennero ‘nel 1879 erogate, oltre 
iversi, altre:. 


L. 9526.67 per rette ad. Istituti: di 
L. 21,475.37- -per. sussidii a domi 
gione di L. 59. 













cà al:giorno,. 















abbia ottenuto’ in.media cent.:50-al :giorno,: sa 





ammontava ‘a sole Lire 88; 
sn del ‘1379, in-0nta’ al 









questione 
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oltrechè traviare l'opinione pubblica nel senso 
di far"supporre che i poveri siano tutti e quanto 
basta soccorsi, il che non è vero, possono anche 
conipromettere il buon successo delle offerte 
sperabil‘dai cittadini, alcuni dei quali — e forse 
iù'di alcuni — ad orpello della loro impassi- 
bilità della -Joro lesineria, possono benissimo op. 
porre, che stante le avvantaggiate condizioni 
della cassa di beneficenza, è giusto debbano di- 
minuirsi le contribuzioni dei privati. 5 

Poco umano 3 il ragionamento di taluni, i quali 
vorrebbero che una parte dei fond: devoluti alla 
pubblica elemosina, almeno quando può essere 
spremuta da un sistema di soccorsi economico 
fino all’osso, venisse erogata nell'impiego di po- 
veri in lavoro di pubblica utilità. Ma ciò non 
condurrebbe al doloroso estremo di saerificare i 
miserabili inetti al lavoro ad un provvedimento 
che deve scaturire da fonte diversa? 

Molte ragioni l'onorevole Sodalizio che mono- 
polizza la carità pubblica (nui si perdoni la frase) 
avrebbe probabilmente qui a contrappormi; ed io 
amerei di sentirle, e di meglio discuterle nell'in. 
teresse della causa che motivò queste mie consi- 
derazioni, le quali vorrei promuovessero più ma- 
tnrì ed autorevoli studi sulla imponente questione.» 

A queste considerazioni. il signor Biasoni altre 
molte ne aggiunge, specialmente sul criterio se- 
condo il quale viene determinata la soccorribi- 
lità degli indigenti, considerazioni che il solo 
riassumere ci condurrebbe oltre i limiti che ci 
sono imposti dalla limitazione dello spazio. Ci 
limitiamo quindi a raccomandare di nuovo l'in- 
teressante opuscolo a tatti quelli che si occu- 
pano dell'importante questione del pauperismo 
e della beneficenza, essendo opportuno che sia 
preso iu considerazione ogni lavoro diretto a 
cercarne la soluzione, 


Presso ia Seuola Magistrale femmi» 
mile sono oggi cominciati gli esami di ripa- 
razione. 


Un corrispondente pordenonese della 
Venezia così spiega le misure straordinarie di 
precauzione prese ultimamente dalle autorità in 
quei distretti e che furono con qualche esage- 
razione riferito dal Tagliamento: <...Ecco come 
stanno le cose. Settimane addietro l'autorità po- 
litica aveva avuto sentore che il giorno ‘dopo 
dello sbarco del generale Garibaldi a Genova, 
s'intendesse ‘in Sacile e dintorni fare una dimo- 
strazione e spingersi sullo stradale che conduce 
a Pordenonè allo scopo di protestare sulla car- 
cerazione del-Canzio, Le voci partirono da una 
osteria, e, come ‘succede’ nei piccoli paesi, la cosa 
si éra fatta per conseguenza pubblica. Certamente 
che le avtorità non sé ‘ne stetterò colle mani 
alia’ cintola e presero’ qualche misura, nia 
nori forse allo scopo di ‘impedire siffatta dimo- 
strazione, ma perchè. questa una volta avvenuta, 
noti avesse a trascendere ‘ad atti ostili al Governo, 















tò ‘ad ‘in'aceurata sorveglianza 


sera, sulla strada provinciale, mentre ‘trovavasi 


. in servizio ordinario, ha ‘eceeduto, cdl fermare 


duò personé éhé si ‘trovavano in'una carrozzella 
e chiese “loro ‘qualélie ‘informazione, non per 
questo si deve ‘asserire che le misure ‘addottate 
erano tali da porre in ispavantò tutto il' nostro 
circondario». 


n Consiglio di Leva. , 
Sedute dei giorni 18 e 19 ottobre 1880, 
Distretto-di S. Vito al Tagliamento 


Abili ed arruolati in 1% categoria 64 
“> 2 >» 33 
“ 3° » 47 


Riformati:. . ivan 
Riniandati' alla ventura leva 
Dilazionati. |... .*. 
To' osservazione: all’Ospitale . 
Esclusi per 
Rebitenti , 
Cancellati“ 







art, 8 della Legge . ; - 
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. Totale n; 280 
In:occasione della chiusura del corso 
diginnastica ai maestri in Gemona, il 
maestri 
il seguente discorso : 
Signori! ) 
A <mia intenzione di presentarmi a 
nori, con un elegante discorso, ma 
ò di pronunciare poche ed umili 
che segnito la chiusura 


confidando ‘ nell’esperimen- 





«nostre fatiche: per 
a, non possiamo 

enti; nè far a meno di 
to un ‘saggio di conten: 
ade d'‘un’dovere che gi 
dalla leggo, ‘ed’ allontanata dal no-- 
sella inquietudine che ‘turbava i 
er accingerci ad un lavoro; 

eni va: per noi vieppiù difficile, 
gioni ‘confortano’al presetite gli 
aestri che a tutv’uomo per uf 
imo occupati in questi esercizi îginna- 
meno consolante’ ci deve: riescire il 
ter da ora-in poi impartire anche 
amento agli scolari: che. verranno 
e-affidati, Sì; o colleghi dilettis. 
ci di poter iniziare la ‘gioventù: 
la robustezza; Fu: pér mezzo di - 
‘vari Stati dellà:Grecia' antica 
potenti, ‘:s0ttomettendo a loro 

















A sediziose, bandiere rosse, ecc.’ 


na pattuglia di carabinieri ona: 


i Moggio signor Giov. Batt: Lucchini 








volta altri popoli, Fo per questi’ esercizi che 
Roma antica potè lottare vittoriosa per man. 
tenere la sua esistenza dapprima, vincere di poi 
altre genti e farsi grande hel governo di tutto 
il mondo allora conosciuto, Fu infine per mezzo 
di questi esercizi, che guidano ad altri più im. 
portanti, che le genti barbare poteano lottare 
colle fiere nelle foreste, siccome nelle guerre fra 
loro i più forti divonire i capi di quelle masnade 
le quali gi gettarono contro le schiere di soldati 
che difendevano i confini dei paesi più o meno 
inciviliti, vincendo quelli, saccheggiando e sot- 
tomettendo questi. L'Italia pertanto che può 
vantare la sua grandezza siccome dominatrice 
delle genti nei tempi antichi, regina dei 
mari nei tempi medi e maestra delle arti e delle 
scienze nei tempi moderni, non potea al certo 
starsi neghittosa ora in faccia alle altre naziovi 
europee che progrediscono giornalmente nei 
mezzi di difesa ed offesa, Ei è appunto per 
queste. ragioni che in quest'ultimo giorno, o 
signorì, parlando di questi esercizi tanto. utili e 
necessari a tutti, non mi sembra ben fatto pas- 
sare sotto silenzio i bénefattori di questa eletta 
riunione magistrale. Si abbia un grazie di 
cuore pertanto l’onorevolissimo Provveditore 
agli studi che seppe adattare gli ordini della 
legge alle circostanze di noi tutti masstri, sanza 
togliere l'importanza ed il profitto delle lezioni, 
E per Lei, signor maestro degnissimo, quali 
espressioni potrò trovare che siano ‘e proprie è 
convenienti ad esprimere la gratitudine di noi 
tutti verso di Lei, che con tanto zelo e pazienza 
seppe insinuarci queste utili cognizioni, necessarie 
per funzionare nel difficile nostro magistero? No, 
signor maestro, umane espressioni non varreb- 
bero a ‘manifestare lo stato del nostro animo 
riconoscente, conformemente ai di lei meriti. 
Per non tacere però e non offendere anche 
i miei colleghi che forse più abili di me. potreb- 
bero essere nella ricerca di efficaci concetti in 
materia di ringraziamento, a Lei che prese tante 
brighe a nostro vantaggio, volendoci ad ogni 
costo idonei, in questo giorno di congedo indi- 
rizzo a nome di tutti un sincero bacio di affetto 
perchè lo porti per tradizione a' suoi cari, che 
ansiosi ‘l’attendono a casa dopo un mesa di as- 
senza, e perchè possa portare con esso alla fa- 
miglia tatta di Lei quella felicità permanente 
che tutti noi Le desideriamo di ‘cuore e che ha 
diritto di godere in terra un'anima virtuosa, . 


Salla tenuta del Toro, Secondo l'invito ri. 
voltogli ‘dalla Commissione permanente pel miglio 
ramentò del bestiame.bovino, l’egregio dott Ro: 
mano, Veterinario provinciale ha. dettata la 
seguento istruzione sulla tenuta’ del toro, istru- 
zione ‘che sarà largamente diffusa nei Comuni 
ove si collocano i torelli svizzeri di nuovo aquisto, 

«Il Toro sig alimeritato con foraggio che in 
piccola quantità contenga molta sostanza nutri- 
tiva, specialmente nel tempo che deve più di fre- 
quénte servire alla monta. | 

Io ‘generale è preferibile l'alitiei 
verde; convengono purè i grani di 
favé; ecc., infranti, e-riesce buoni pî 
nella greppia un pezzo di cloruro di-'s04 
di cucina), perchè il Toro possa’ leccarhé a pia- 
cinientò. Si diano in piccola quantità le ‘sostanze 
alimentàri atte a'favorire l'migl'astamento. I he- 
veròni si somministrino con moderazione, poco 
abbisognandone questi animali. In piccola quan- 
tità, e quale condimento, possono trovarsi nel 
foraggio il fieno ‘greco, la salvia, iltiniò, alcuni 
semi di canapa, di anicè, bacche di ginepro ecc.; 
in nessun caso si potranno’ amministrare le can- 
taridi, le‘ quali promuovono unà eccitazione sen- 
suale morbosa e certamente di danno pel Toro. 

È buona pratica accordare un moto. moderato 
al ‘Toro ed è lodevolissimò colsiglio quello 
cheil Toro venga utilizzato in qualche lavoro 
agricolo. POET agi, " 

I buoni trattamenti valgono: molto a. conser- 
vare docile questo animale destinato alla ripro- 








duzione, cut 
“La ‘pelle sarà tenuta. ben net: 





una buona 
cercando costante- 
mente a sulla. quale st sdraja sia 
abbondante e pulita, Il suo corpo non deve im- 
brattarsi di sterco, nè .di polvere, e non sì use- 
ranno per lettiera stramaglie muffite o sover- 
chiamente polverose, . . È 
La pulizia del corpo di questo aniinale impe- 
dirà la' moltiplicazione di insetti ed altri paras- 
siti, che èventuaInienté si depositass lia pelle. 
La stalla ove il Toro è ricovarà 
a buòna temperatura (10* 
ben ventilata; Sia' il Toro 
animali(specialmentè ‘fem 
tara’ il E 















































Ron salti ‘più 
monta così detta à mano, 0 

Toro"vicino. alla' vada ‘perchè avvsnga ‘l'accop- 
Piamento; è, nelle’ con 
bile; perchè nell 
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ramento dei bovini del basso e medio Friuli ove 
si desiderano prodotti atti al lavoro ed all’in- 
grassamento precoce ; è pure desiderabile, spe 
cialmente nei dintorni della Città, anche l’atti- 
tudine latifera, 

1 Tori Schwyiz sono destinati alla parte mon- 
tuosa della Provincia, ed il prodotto da ‘essi de- 
siderato è quello del latte. Per questo motivo 
nella ricerca dei singoli torelli Schwytz, fatta 
nel Cantone Svizzero omonimo, non tanto si è 
fatta ricerca delle belle qualità esteriori, nè della 
precocità, sibbene si sono acquistati i torelli che 
rovengono da madri eminentemente lattifere. 
È noto che nell’alto Friuli, alto scopo di otte- 
nere allo stessn tempo la maggior produzione 
del latte, si fanno ‘saltare le vacche quasi tutte 
nella stessa stagione, obbligando così î Tori ad 
un lavoro eccessivo che riesce a scapito della 
roduzione e del miglioramento. Coll' estensione 
della latterie Sociali si potrà —- anche nell'Alto 
Friuli — trovar l’utile economico di utilizzare, 
nel modo più proficuo e continuo, la produzione 
del latte in tutti i mesi dell'anno. 

Tutti i tenutari di Tori indistintamente proi- 
biscano che i loro scelti riproduttori abbiano a 
coprire vacche iliffettuose, ammalate o di tar- 
dissima età. 


Udine, 19 ottobre 1880, 
G. B, dott. Romano, Veterinario prov. 


L'assegnamento a sorte del torelli 
svizzeri ebbe luogo, come fu aununeiato, ieri. 
Ne daremo domani notizia specificata. 

Da Sacile scrivono che giovedì u. s. si 
radunarono colà molti reduci dalle patrie bat- 
taglie allo. scopo di costituire una società. Per. 
l'assenza di alcuni, fra cui due promotori, la 
riunione dovette venir rimessa al 28 corr. 


Fratricidio. La sera dell'8 corr. a Coltura 
(Sacile) certi Basilio ed Eurico De Val, fra- 
teli, pessimi soggetti, dopo essersi ubbria- 
cati, attaccarono rissa per vecchie ruggini, ed 
usciti dall'esercizio ove si trovavano, il primo 
con un coltello inferse all'altro due ferite, re- 
cidendogli l’arteria subclavia e causandone quindi 
la morte. Il fratricida venne arrestato. 

Suicidio od omicidio? I! mattino del 13 
corr, nei pressi di Brugnera si rinveniva in un 
fosso il cadavere di Caterina Vendramin, giovane 
di 24 anni. Si vorrebbe assievrare che causa 
della sua morte sia stata l'asfisia per violenta 
soffocazione. Eselbdendusi -il suicidio, pretende- 
rebbesi che si tratti d'una vendetta. 

Ringraziamento, 

Col. cuore profondamente angosciato, io e la 
mia famiglia ci sentiamo: in dovere dì porgere 
le più vive azioni di grazie a tutti coloro, che 
vollero onorare la salma del nostro amatissimo 
gemtore, — î 

Ne serboremo poi perenne gratitudine ai pa- 
renti, agli amici ed a quei conoscenti, che a 
gara si prestarono, onde noi avessimo tutti quei 
conforti, chie in tali luttuose circostanze cotanto 
giovano a lenire il dolore, . 

Non posso a menò infiné di esternare i sensi 
della mia più viva riconoscenza all'ottimo amico 
dott. Pio di Lenna, il quale con vera abnega- 
zione e colla massima premura mise in opra 
tutte le cure, onde prolungare la vita, per 
quanto era possibile, al nostro affettuoso padre, 
a cui la scienza avea ormai pur troppo esaurito 
tutti i suoi mezzi. 

Udine li 20 ottobre 1880. 

ITALICO CASELOTTI. 


FATTI VARI 


Mario Tiberini. Leggesi nel Corriere della 
sera,in data del 18: Ci giunge la dolorosa no- 
tizia della morte ‘del celebre tenore Mario Tibe- 
rini, morto nel manicomio di Reggio d’ Emilia. 

Anche Virginia Marini’ vuole tentare 
la sorte nell'America del Sud; la distintissima 
artista infatti firmò già un contratto per nove 
Mesi in quelle regioni, priacipiando dal 1°. aprile 
1882, e la riconferma di altri nove per l'Americà 
del Nord. Dico il Trovalore che la Marini per- 
sepirà il 55 Oo sugl'incassi, ed avrà pagate tutte 
le spese di viaggio!’ 

Miglioramento del bestiame bovino, 
Il Cormere della sera ha da Piacenza 16 corr.:” 
lacomincio con, una. notizia che torna ad onore 
del nostro. splertissimo Comizio Agrario, il quale, 
allo scopo ‘di migliorare le razze bovine esistenti, 
dal punto di. vista della produzione della carne, 
la fondato un un gran premio di lire cinque. 
hila, da erogarsi, nel: 1885,.a, fayore di quel. 





ll miglior gruppo di bovini distinti per preco- 
cità ed attitudine all'ingrasso. La benemerita 
Amministrazione della Cassa di Risparmio poi 
" messo ‘a disposizione, di ‘tutti gli agri» 
toltori desiderosi di tentare il -nòn facile ar 
Figo; un capitele di quarantamila lire al solo 
lasso dell'uno. per, cento, e gratuitamente por 
Impiego in. Tori, da restituirsi per quarti tri- 
hostrali dopo il 1885. Come vedete, è un bell'e. 
lmpi codesto: i risultati non’ potranno non es- 
tre splendidi, . : 


Me fortunato: sfortunato. Certo Briill 
doardo, ufficiale della. riserva austriaca, stabi- 
ltosi a Belgrado- come. negozianté di’ pellami, 
a caduto nella più profonda miseria; allorquando - 
ln giorno trovò. in un ‘cassetto! dimenticato una ‘ 
irtella del Prestito-Lotteria ungherese, Spinto 


l'agricoltore della Proviucia che avrà presentato | 


Tori Friburghesi sono destinati al miglio- . 
ta î ! dette il biglietto di pegno. Ciò accadeva nel 1879, 
+ Ma in seguito si venne a scoprire che fino dal 





dal bisogno, prima impegnò la cartella e poi ven- 


1877 la cartella aveva vinto il premio principalé 
di 100,000 fiorini, Fu a stento che il povero 
Briill potè ottenere. dall'attuale possessore del 
prezioso biglietto... mille fiorini, e ciò più a 
titolo di carità che di transazione. 


La mortalità del globo. La Gazette mé- 
dicale fa un ‘calcolo curioso della mortalità del 
globo terrestre. L'Europa conta 309 milioni 
d'abitanti; l’Asia 804; l'Africa 199; l'America 
85 e l'Oceania 4 e mézzo, totale un miliardo e 
421 milioni. Prendendo per base la media della 
mortalità in Francia (proporzione comparativa- 
mente moderata, viste le buone condizioni igie- 
niche e climatologiche di quel paese) si ottiene 
anbualmente per tutto il globo terrestre il nu- 
mero di 35,693,035 morti, ossia 97,790 al gior- 
no. Il numero delle nascite sarebbe di 70 al 
minuto e di 104,800 al giorno. 


La Bibbia di Lutero, L’esemplare della 
Volgata di cui Lutero si è servito per tradurre 
la Bibbia in tedesco, mentre trovavasi nel ca- 
stello di Warsbourg (1521-1522) è stato ora 
scoperto. Il capo di una-piccola città della Boe- 
mia, il dottor Schlehta Ritter von Sedmborsky 
era, dicesi, possessore di questo prezioso volume, 
che gli scienziati hanno per tanto tempo e inu- 
tilmente cercato. 

I margini delle pagine del volame latino sono 
coperti di moltissime correzioni e annotazioni 
scritte dalla mano stessa di Lutero. Secondo un 
giornale tedesco, questo libro faceva parte anti- 
camente della biblioteca reale di Sassonia; di là 
passò, molto tempo dopo, tra le manì del poeta 
Faniez-Hvezdy,e fu lui che lo donò allo Schlechta. 

Dicesi che il prof. Cortius di Lipsia, abbia of- 
ferto par comperarlo 15,000 marchi, ‘ma non si 
sa se questa offerta è stata accettata. 


Corrispondenza còn Tripoli. Giungono 
spesso dall'Italia a Tripoli lettere affrancate con 
25 centesimi, come se si trattasse dell’estero; 
ora dopo che quella linea di navigazione è sov- 
venuta, Tripoli, postalmente parlando, va consi- 
derata come faciente parte del Regno, 

Le lettere, quindi, vanno affrancate con soli 
20 centesimi, e pei giornali può benissimo ser- 
vire, come per l'interno del Regno, l'abbonamento 
postale. È cosa buona a sapersi da tutti, 


CORRIERE. DEL MATTINO 


La cosa volge decisamente al comico. Mentre 
oggi stesso il imes proclama un'altra volta 
che la cessione di Dulcigno è un fatto compiuto, 
da Cettigne si annuncia che le trattative fra 
-Bedri-Bey, delegato ottomano, e i delegati mon- 
tenegrini, per la detta cessione, sono state in- 
terrotte per parte del .primo, perchè, essendo 
stati respinti dai. montenegrini due punti del 
progetto turco, Bedri:Bey-:ha: credato essere do- 
ver sno di chiedere a Costantinopoli nuove istru- 
“zioni. Anche questo dimostra la buona volontà 
della Porta di. cedere immediatamente Dulcigno! 
Ove poi si rifletta:che gli:Albanesi hatiao dichia - 
rato a Riza pascià. di non essere nà punto nè 
poco disposti a rilasciare’ Duleigno al Montene- 
gro, si dovrà convenire che molta aqua scorrerà 
ancora di sotto ai ponti prima che Nikita entri 
nella tanto contesa città. 

Una tulmultuosa adunanza di bonapartisti ebbe 
luogo ieri l’altro a Parigi. Geromistì ed antige- 





romisti si accapigliarono, e questi ultimi, rimasti ‘ 


padroni del terreno, decisero di nominare una 
deputazione coll’ incarico di chiedere al principe 
Gerolamo Napoleone di abdicare a favore del 
suo figlio primogenito. Il principe Gerolamo pre- 
venne la Commissione di cui era minacciato, scri- 
vendole ch'egli credeva inutile di riceverla, non 
volendo discutere le puerili illusioni di chi ia- 
tendeva mandarla da lui. Il principe Gerolamo 
ha mostrato così di avere più spirito di tutti 
gli altri adepti del bonapartismo. 

— Roma 18. Quanto prima, il senatore Téo- 
chio sarà nominato Procuratore generale a To. 
rino, giacchè, avendo raggiunto il settantacia- 
quesimo anno, non può far parte della Magistra- 
tura attiva, 

E' arrivato l'on, Sella, il quale partecipò alla 
seduta del Consiglio delle miniere. (Persev.) 


— Roma 19, Il'progetto di legge per l'oboli= 


zione del corso forzoso può ‘onsidei si compiuto. . 


Si annunzia correre pratiche pi 


n'connibio. 
fra i dissidenti e la destra, nello 





mente vna crisi, 

Corifermasi la notizia data dalla Stefa 
rottura delle trattative fra Bedri Bey e. i 
cipe Nikita. La situazione in Albania minaccia 
di ritornare scabrosa. Gli albinesi si preparano 
alla resistenza, ..; 5 

La Turchia spparecchia le difese dei È 
dell'Arcipelago per 1° eventualità di ‘una’’azidhe’ 
coercitiva delle potenze europee. (Adriatico). 

— Napoli 19. Ieri il prefetto Fasciotti è: par- 
tito per Tunisi. Dicesi ‘che vada-colà per sosti. 
tuire il console Macciò, lasciando la. pre 
di Napoli. : *.,.. (Pungol 

—— Roma 19. Sono riprese le trattative a Ti 
nisi pel collocamento d'un. filo séttomarinò ‘che 





uoisca la:Sicilia' alle coste-africane.:L'opera:sonis | - 
traria‘del ‘console’ fraricèsé sperasi: senza:«suo- .|_. 


cesso, non avendo più ‘l'appoggio del console 
inglese, - (G. di Venezia) 


tendimento 
di combattere il Ministero e provocare possibil- | 





— Genova 19. Garibaldi si recherà a' Milano 
per la inaugurazione del monumento di Mentana. 
— Roma 19. Corre voce che Cairoli abbia ad 


‘essere di ritorno.a: Roma giovedì ‘per radunare 


il Consiglio dei-ministri, onde stabilire il giorno 
preciso della convocazione delle Camere, e deter- 


minare quali saranno le leggi d’immediata pre-. 


sentazione, a 

I membri di Destra della Commissione gene-: 
rale del bilaneic si opporranno alle proposte per 
un aumento sugli introiti del tabacco, e del sale, 
previsti dal Magliani, combattendo anche l’iscri- 
zione dei quattro milioni come utili dell’ ammi- 
nistrazione cointeressata delle ferrieré d'Elba. 

L’on. Magliani ha iniziato gli studi necessari 
per far partecipare gl’impiegati provinciali al ri- 
basso delle ferrovie. 

Nei limiti dell’ età stabilita da Milon pel 
passaggio degli ufficiali alla posizione sussidiaria, 
oltre assegnare l’età in cui vi saranno collocati 
d'ufficio, si stabilisce l’età facoltativa, nella quale 
gli ufficiali potranno domandare di esservi col- 
locati, Pei generali è di 58 anni, pei colonnelli 
55, pei luogotenenti-colonnelli di 52, pei maggiori 
50, e per gli altri ufficiali inferiori di-45. 

Acton ha preparato il progetto perla costru- 
zione di una corazzata di novemila tonnellate, 


che fu sottoposta agli stadi del Comitato pei di-_ 


segni; essa verrebbe costrutta a Venezia, 
La Guzzetta Ufficiale pubblica il decreto di 
De Sanctis, che approva la riforma delle scuole 


magistrali, la quale viene quindi applicata mal- . 


grado il parere contrario del Consiglio superiore 
deil'istruzione. In molte parti però la riforma è 
giudicata necessaria ed opportuna. Il regolamento 
verrà pubblicato questa sera. ì cost 
Si dà per positivo che d'accordo con Farini, 
il ministro fisserebbe pel 15 novembre la con- 
vocazione della Camera. 7 
L'adunanza dei deputati di -Napoli, il cui in- 
tento è contrario al ministero, «avrà luogo al 
primo novembre. (Secolo) 


NOTIZIE TELEGRAFICRE 


Costantinopoli 18. Il Montenegro chiese 


alle Potenze di designare ciascuna un ufficiale * 


per assistere alle trattative per la convenzione 
con Riza. La Russia aderì; le altre potenze non 
hanno ancora risposto. Assym pascià lamentossi 
cogli ambasciatori pei recenti arresti dei mus- 


* Segala 

















Oli. Trieste 18 ottobre. Venduti ‘250. qui 
tali Dalmazia dal bordo a :f:41, Con questa vene 
dita fu esaurita tutta la merce alla riva, "i... 
‘Petrolio, Trieste. 18. ottobre, Domandata 
la merce pronta con pochi venditori a prezzi 
notevolmente aumentati. 3 i 
Prezzi correnti delle granagli 
praticati in questa piazza nel mercato dél 19 ‘pttobri 
Frumento © ‘°°’ (all’ettol.)” © it 
Granoturco vecchio 
» nuovo 











Lupini 
s dalla 
iglio 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli alpigiani 
» di pianura 
Orzo pilato 
» da pilare 
Mistura 
Lenti. 
Sorgorosao 
Castagne 


VIVAI VIVES 
GUPYIFPVVFNYUNIY 


Notizie di Borsa, 
si toi VENEZIA 19 ottobr dii 
Effetti. pubblici ed industriali! Kend:B'0lg god. 1 g 
1881, da 95.20 a 9530; Kendita Selo îLiaglio: 1880 
93.85 4 93.15, Ron Maine 
Sconto: Banca Nazionale —; Banca, Veneta 
di Credito Veneto < 1 5 
Cambi: Olanda 3, - ; Germania,.4; 
Francia, 3, da 110,1) a 110.20;: Lond 
27,80; Svizzera, 3 12, da 109,—a;110.10: 
ato, 4, da 23450, a 235. . 


a ‘20° franchi Uh 29,08? 
da 285. 298. 











d'argento: da. lì. 


Mobiliare 273.50; Lombarde 82,—, 
—.=j_Ferr, dello Stato 274.—; 
20 1, 9,37 1j2; Argento 
765; Re 





Ausiriachè 473.50; Lombi 
Rendita ital. 8525‘ 


ie 146.— Fori. V. «E. “27 





Romane 239, - Cambi 


sulmani a Podgorizza, Potendo - ciò alterare: le .| 


buone disposizioni degli albanesi, assicurasi che 
l'Inghilterra consigliò il Montenego a porre. in 
libertà i mussulmani. 
Budapest 19. L'imperatore riceverà le de- 
legazioni il 23 corrente. e 
Bukarest 18. La partenza del prizicipò ‘per 
Rustciunch avverrà mercordì, Nessun ministro 


accompagnerà il principe, perchè il'‘suo viaggio . 


è soltanto un atto di cortesia. La Pressa  ap- 
prova il viaggio; dice che è probabile che il 
principe visiterà pure il principe Milan. 


Parigi 18. Oggi, nessuna misura fu presa: 


contro le congregazfoni. In seguito della riunione 


dei bonapartisti nel Circo Fernando i delegati ‘| 


della riunione fecero chiedere un'udienza al prin- 
cipe Gerolamo. Il principe indirizzò loro una let- 
tera, dichiarando inutile di riceverli; li-lascia li- 
berì di agire a loro beneplacito; non discuterà 


le loro illusioni pueni. L'Union pubblica una, 


protesta dei barnabiti italiani espulsi, indirizzata 
a Grevy. sa sio 

Londra 18. Menabrea e Musurus visitarono 
oggi il ministro degli ‘esteri. Ù 


Nantes. 18. Un ordine del giorno del gene 
rale Cissey annunzia che la sua domanda di es-* 


sere dispensato. dalle funzioni è statà ‘accolta; 


dice che l'inchiesta mostrerà la suà' innocenza. . 


ULTIME NOTIZIE. 


Londra 19. Il Times dice: Dulcigno è con- 
segliata; il dovere dell’ Europatè adempito. L'In- 


ghilterra agì d'accordo coll'Europa; senza tale 


accordo non andrà più oltre, 

Baosie 18. Riza pascià radunò i capi della’ 
Lega ralbanese e dimostrò loro la necessità’ di 
cedere:Dulcigno. I capi risposero che consulte- 


ranno i paesi; 150 dichiararono ‘di ricusare il 
loro consenso; tuttavia Riza e Osman pascià | 


assicurarono il Montenegro che Dulcigno cede 

rassì pacificamente. - 
Cettigne 19 Bedribey" 

negrini,negoziarono un progetto di convenzione, 

presentato daBedri. Avendo i montenegrini re- 

spinto ‘due piinti del progetto turco, 

le trattative dichiarando di dover chi 








dente ; egli pronunziò un discorso. 


ed esp: soddisfazione per l’attività del. 


“i delégati “iduite:” 


Bedri ruppe, | 
ledere nuove 




















































Cons. Inglepe 98, dl 
Spagn. 21.18 a —.—. Rend, 





Zecchìni imperiali 
> Da 20-franchi 
Sovrane ingleai 2 
B.Note Germ. per 100: Marche 
dell’Imp. i, 
B.Note Ital; (Cartà monelata 
ital.) per 100 Lire 
: P. VALUSSI, proprietari 


“STUtO-0) 


novembre p. v. 
iaternì, come' pi 
di metodo, col'gi 


elementari; chi 

tuto' stesso, “è affidati 

approvati; seguendosi 

quali sono ‘regolate ‘6 souo! 

"Il Convitto secoglie-inch 
quentano tanto la:R...Scuola 
prinie :classi- di questo: 

della» Direzione del ‘Con 

dei Convitti Nazionali. 

che invigili gli alunni nell" 
scuola, 0. 

L' Istituto è pi 

‘oggetti scientifici” pei 

Geometria, Disegno, Ch 
Anoltre. possiede una. piccola bibliot 
di ‘libri educativi’ pet ‘usò ‘dei’ Convi 
.. Per ispeciali informazioni rivolg 








Ministero: degli “estati nell’ interesse della pace, :|.. 





a dalla popolazione. Czartoryeki 
sidente. Il governo presentò i 





che è. di 


pratica sl 


93 4:39 è mercantile 25.880 l'ettol, - 









* 





Estero per il nostro giornale-si- ricevono esclusivamente presso |’ 


Agence Principale de Publicità E. 
40,' Fleet Street (succursale della 


E. Oblieght, Parigi, 24, Rue 


Casa E. E. Oblieght). 





‘Saint-Marc, ed in-Londra presso i signori E. 


PEER cre pabbi. 
Rivolto. 
tuît alla ‘condotta 
chirungica, di questo Comune coll’annuo ‘stipendio, di . ) 
stecipate, colla detrazione della: ricchezza 
insinveranno a questo Municipio, entro. il pi 
di‘aspiro a terminî di legge e delle. veglianti pra 
conta 3361’ abitanti; «due . terzi dei quali ‘eon 


“nt ‘è di spettanza ‘del Consiglio; ‘e’ l'eletto. dovrà assumere’ là con- 
ta tosto- conseguita la superiore approvazione.: È, 
‘Rivolto; li 16 ottobre 1880. 


certificatì nrimerosi 
delle primarie ‘.* 

i medicinali 

si 


n latte svizzero. 
all'insufi del: ilita: lo «slattare:.... 
‘vende in tutte le buone farmacie ;e. drogherie.; 
Wraffazioni esigere che ogni:scatola porti la firma 
vente i o: (Vevey, Svizzera)... 
acie e droghericidel Regno. 


PIAGGIO:F. 


VAPORI POSTALI 
va all'America del Sud 


RTENZA-IL 22‘D'OGNI MESE 


Iveechio in Verona. . 


osservare se il pachetto'abbià 


fiotbe timibfo è:firma 
: Gianneliò dalla Ch i; 
ara"fi’c.' Veéi 


‘Anigi 
la “Bearzi, 


ene; pri ente .esi 
0D- Ste famanali. ed 
lijuileia, Casa Manzoni. “© 


Y “dir Prezzi 


Micoud e Ci., 139 e 


da Udine 


ore 1.48'ant. 


LA, Venezia, 

misto | ore; 7,0).-ant, 
omnibus) » 9.30.ant 
id. » 1.20 pom. 

id, » 920 id 

. diretto | > 113h id. 


a Udine 


7.95 ant. 
10.04-ant. 


ore 4.19 ant. 
» 5.50 id. 
10.15 id, 
4,-- pom, 
9. id. 


da Udine 
ore 8.10 ant. 
» 7.34 id. — 
» 10.35 id. 
» 4.30 pom. 


da:Pontebba 


ore 6.31 ant 
» 1.33 pom. 
» -5.01 id 
». 6.28 


n. 


da Udine 


ove 7.44 ‘ant, 
» 3.17 pom. 
» 8,47 pom. 
» 2,50 ant. 


da Trieste 
ore 8.15 pom. È 

» 6.— ant. 

» 8:20 ant. 
» 415 pom. | 


diretto | ore 
omnibus | » 
» id. » 
» i » 
» » 


a Pontebba 

‘misto | ore 9.11 ant. 
diretto » 240 id. 
omnibusj » 133 pom. 
id. » 7.35 id 

a Udine”. 
omnibus | ore .9.15 ant. 
misto | >» 4.18 pom. 
omnibus | » . 7.50 pom. 
» 8.20 pom. 

a Trieste 
misto ; ore 11.49 ant. 
omnibus | » 7,08 pom. 
id > 123l'ant 
misto » 7,35 ant.” 
a Udine 

misto | ore, 1.11 ant. 
omnibus | » 9.05 ant. 
id.! $' 114 ant. 
id.. » 7.42:pom, 
SCOPERTA UMANITARIA 
Giarigione In ibile ‘ 

di tutte le malattie: della pelle 
col dute 
Pillole Autiérpètiche 

1Î; ge: è SENZA: MERCURIO 0; ARSENICO si 
tao DEL DOTT. LUIGI este 
della facoltà:di Napolà:e "di. Parigi. 
“Le | 


nda‘ déi' medici dell’Ospedale di S, 


gue. 
i ciredlano:néll'economia : ani ogi 
cura--ausa ]ocale' essendo effimere, 
1 Coloro:che entrano in detto Ospedale 
] josdopo:1 i. mesi " 


d dde- accompagnate 
lia;a Firenze, all'Emporio Franco 
;Itali i.C, Finzi je Gisvia:dei 
- zani N, 28,-Roma, pi 





aissdrtlitonto” 
pra 


ipetute esperienze fatte‘iù”pre- | 


bian: .|, 


‘ragione . d'essere. dopochò, la 
i energia, appetito, buona; 


< lla 





ISTITUTO-CONVITTO TOMMASI 
ae Via del Sale, N. 13. Udine. 


LAU ESD 


Il sottoscritto dalle 9 alle 12 meridiane dà lezioni per tenere in esercizio 
{ giovanetti sulle materie studiate e specialmente per preparare all'Esame d'am- 
missione quelli che aspirano alla prima Ginnasiale o Tecnica. . 
Annunzia in pari tempo che l'iscrizione sì per la scuola ‘che pel Convitto 
restera aperta a tutto ottobre, dichiarando di accogliere a pensione anche gio- 
vanetti che frequentano le prime classi Ginnasiali o Tecniche. Informazioni dietro 
ricerca. . 
Tommasi Giacomo, 


————ÉÈ__—_—__—»_—z<m———r—_—_——————__m@éeuu 


. . . «1 
Berliner Restitutions -Fluid. 

L'uso di questo fluido è così diffuso che riesce superfla ogni raccomanda- 
zione. Superiore ad ogni altro preparato di questo genere, serve 2 mantenere 
al cavallo la forza ed il coraggio fino alla vecchiaja la più avanzata. Impe- 
disce l’irrigidirsi dei membri 6 serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo 
grandi fatiche, . Ù 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori Articolari di antica data, la de- 
bolezza dei reni, viseiconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi e mantiene 
le gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito Generale per la Provincia presso la Drogheria di 


Franceseo Minisini in Udine. 


1 


_BERTACCINI DOMENICO. 
LAVORATORE IN METALLI ED ARGENTIERE 
con lavoratorio in via Poscolle ed in Mercatovecchio 


trovasi anche in quest'anno provveduto d'un bellissimo assortimento di ghir- 
lande di fiori colorati al naturale e lavorati in metallo, 
nonchè nastri pure in metallo con iscrizioni fatte, ed 
&nche da farsi a piacimento der richiedenti, Chiunque pertanto, non po- 
tendo di meglio, desiderasse deporre sulla tomba dei: suoi \cari almeno un ele- 
fante e duraturo, ricordo, non ha che rivolgersi al medesimo, sicuro..di restar 
soddisfatto ‘tanto del genere'che del. prezzo, - " A 


aiar 


TÙ MEDICINE)” 


westituita a tutti e 
purglie, n 


2380000 (NON 
PERFETTÀ SALUT 


. Faxrina.:di salute»Pu;:Bar: 


senza micidicine, senza 
seyjinédiante la deliziose 
Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


de .s0ff , ‘compagne terribili della-.vecchiafa, non hanno più 
delta a, Revalenta Arabica, restituisce salute, 


le dispepsie, gastriti, ga- 
ulenze, .vomiti, stiti- 
‘ola, fiato, voce, 
LAM 
SANGUE; 33 
N,, 90,000; cure;: comprese ‘ 
signora :marchesa di Bréhaj 
 Gura n.. 67,818. |. Castig] 
| La \Revalenta da, lei speditami 


‘e perciò desidero averne altre libbre indie. “Mi ripeto 


‘postal 
, la quale: 
da tre anni. Si abb 


pre 





